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AL LAVORO,

Campagns CGIL 2001 -2003






Accordo sul governo del sistema socio sanitario ed assistenziale bergamasco

Nota a Verbale della CGIL

La CGIL, nell’aderire ai contenuti e agli obiettivi dell’Accordo, intende ulteriormente sottolineare e precisare i seguenti punti:

1. La CGIL giudica positivo il ruolo finora svolto dall’ASL nell’applicazione, a Bergamo, della Legge 328/2000 e chiede pertanto la continuità della politica di collaborazione interistituzionale con gli Enti Locali per la crescita sul territorio di una autonoma ed effettiva capacità programmatoria e gestionale dei Piani di Zona da parte dei Comuni associati cui la Legge affida il compito e la responsabilità delle scelte. Sono pertanto da escludersi interventi centralistici o limitatori dell’autonomia degli Enti Locali.

2. La CGIL condivide l’obiettivo di una riorganizzazione della rete ospedaliera bergamasca secondo le linee indicate dall’accordo. Grazie alle scelte virtuose operate finora è sostanzialmente già raggiunto obiettivo dei 4 posti letto per acuti per ogni 1000 abitanti e il problema è ora, pertanto, quello di ridefinire le mission delle varie strutture presenti per meglio rispondere ai bisogni di salute. 
La definizione di percorsi sull’appropriatezza e sulla qualità delle prestazioni dovrà realizzarsi d’intesa con le Aziende Ospedaliere attraverso un’azione equilibrata dell’ASL evitando imposizioni ma ricercando la condivisione e la cooperazione.
Il percorso di ridefinizione dei ruoli e delle competenze dei singoli ospedali, compresi gli OORR di Bergamo, dovrà avvenire in modo trasparente e condiviso, a cominciare da una piena pubblicità di tutti i dati relativi alla spesa sanitaria, e ai ricoveri in particolare, sia per le strutture pubbliche che per le private accreditate. La ridefinizione della mission degli Ospedali Riuniti di Bergamo dovrà tener conto del progetto di Nuovo Ospedale e del relativo accordo di programma sottoscritto istituzionalmente; in questo contesto si dovrà prestare particolare attenzione a non compromettere l’accesso ai fondi stanziati e a non determinare ritardi nei tempi di realizzazione.
La ridefinizione del ruolo e delle competenze dei piccoli ospedali, laddove necessario, dovrà essere attuata prevedendo e favorendo una loro progressiva integrazione nei “Piani di salute” distrettuali e ricercando positive sinergie con i Medici di Medicina Generale.
Anche l’impiego sul territorio di risorse professionali e tecniche degli Ospedali (low care, specialistica e cure domiciliari) dovrà avvenire attraverso la definizione comune di linee guida condivise con i Medici di Medicina Generale che vanno progressivamente integrati maggiormente nelle attività distrettuali.

3. La CGIL condivide e sottoscrive l’obiettivo, indicato dall’Accordo, di un riordino della rete e della quantità dei posti letto in RSA per dare una più adeguata risposta ai bisogni di domiciliarità. La CGIL precisa però che si dovranno evitare discontinuità assistenziali e pertanto l’eventuale riduzione dei posti letto dovrà avvenire dopo o contestualmente a che sia diventata effettivamente operativa l’implementazione dei servizi domiciliari alternativi.

4. Nel processo di generale riorganizzazione della rete e dei servizi sanitari e sociali, secondo la CGIL va meglio precisato che l’ASL deve assumersi l’impegno di  non ridurre la propria presenza erogativa, dove previsto o concordato. Nella gestione del proprio personale l’Azienda dovrà ispirarsi ai principi di valorizzazione delle risorse, delle professionalità e delle responsabilità favorendo l’impiego e il coinvolgimento delle competenze interne esistenti. L’eventuale cessione di personale agli Enti Locali conseguente alla mutata mission aziendale determinata dal PSSR dovrà essere concertata con gli enti di destinazione definendo consensualmente anche la sostenibilità degli oneri economici.

Bergamo, 18 Novembre 2002.

Orazio Amboni

Responsabile politiche della salute e 
del territorio Segreteria CGIL Bergamo

